VIA CRUCIS – Venerdì 11 marzo
Dopo il saluto del sacerdote si acclama tutti insieme:

GESU’ CONVERTI IL MIO CUORE E INSEGNAMI AD AMARE COME TE

Durante il canto iniziale “Dammi un cuore, Signor….”  2chierichetti entrano con la croce e la mettono a lato dell’altare (vicino alla croce, il vaso con i sei fiori..)

Settima stazione –   IL «BUON LADRONE»  -  un bambino porta il settimo fiore “saper perdonare”
Ho scelto il rododendro perché:  arrivati a questo punto il nostro sguardo non può che soffermarsi sulla croce, per questo ho scelto un arbusto, un fusto legnoso  che regala una fioritura rossa o fuxia che sorprende sempre. E’ una pianta spontanea delle nostre montagne, con delle caratteristiche uniche … è possibile anche la semina ma occorrono molti anni .. un po’ come per la nostra fede, che per avere radici solide, ha bisogno di tempo. Il rododendro, un sempreverde che nei primi mesi estivi fiorisce … un malfattore che riconosce la propria colpa, che rimprovera il suo compagno di sventure, un uomo dal cuore duro che accanto a Gesù si trasforma, si converte … fiorisce come quell’arbusto che durante l’inverno sembra insignificante … e invece poi ci sorprende! Il rododendro con i suoi colori … il malfattore con la sua semplice preghiera … Gesù (lo chiama per nome, con semplicità) ricordati di me! E ancora ruba … con la sua supplica sincera, il suo pentimento il malfattore “ruba il paradiso”. Ma quanto coraggio e quanta speranza nelle sue parole. Una conversione piena di fiducia e un cuore nuovo nato dall’incontro con l’amore misericordioso di Gesù. Il malfattore, vicino alla sua morte, non si preoccupa solo di sé ma di quel Gesù innocente che soffre per una pena ingiusta … ne saremmo capaci noi? O vedremmo solo i torti che ci vengono fatti? Lui riceve la promessa della salvezza … sarai con me in paradiso … un Dio misericordioso che ama alla follia, sempre …. Gesù, ricordati di me … siamo amati … ricordiamocelo -    un legno, una croce che dona speranza … 

Preghiera “Abbi pietà di noi!” (3 bambini leggono le invocazioni)

Ottava stazione –  MARIA SOTTO LA CROCE   -  ottavo fiore “consolare chi è solo”
Ho scelto il non-ti-scordar di me (Myosotis) perché:  nel linguaggio dei fiori , questo fiorellino delicato è simbolo dell’amore eterno e della speranza. E’ molto apprezzato per il suo particolare colore, uno degli  azzurri più  puri che si possano trovare in natura … un azzurro che ricorda il cielo … qualcuno, per qualche leggenda tramandata a voce lo collegherà alla Madonna. Ancora un incontro … sotto la croce … poche parole, silenzio … una madre addolorata e una donna forte. Una madre “celeste” che nel silenzio accoglie ciò che succede, una donna piena di fede che ama fino alla fine e che resta in attesa. …  ….   …..   …..    
Preghiera “Maria, madre di Gesù e madre nostra, resta accanto a noi” (3 bambini leggono le invocazioni) 
Recitiamo tutti insieme la preghiera finale.
Lasciamo l’impegno della settimana e un secondo impegno!!

Chiediamo ai bambini di disegnare un fiore a loro piacimento – Sopra ci scriveranno una breve preghiera per ringraziare Gesù. Venerdì prossimo li raccoglieremo tutti in un cestino e al momento della preghiera ne leggeremo alcune.

Canto finale – Consegna del quarto adesivo.
